
Siracusa.  Hanno  salvato  la
vita ad uomo, encomio per un
medico  ed  un  infermiere
dell'Umberto I
Il commissario dell’Asp di Siracusa Salvatore Brugaletta ha
conferito un encomio al dirigente medico Dario Chiaramida e
all’infermiere  professionale  Vincenzo  Vaccaro,  entrambi  in
servizio  al  Pronto  Soccorso  dell’ospedale  Umberto  I  di
Siracusa. Con il loro tempestivo intervento hanno salvato la
vita all’accompagnatore di una paziente che, mentre attendeva
in sala di attesa, è andato in arresto cardiocircolatorio.
La cerimonia di consegna dei due encomi si è svolta nella sala
conferenze dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
“Un  esempio  per  tutti  gli  altri  validi  e  giovani
collaboratori, medici ed infermieri, responsabili della marea
umana che giornalmente affolla le sale del Pronto soccorso,
dove si ha la responsabilità dei malati presi in carico ma
anche  degli  accompagnatori,  in  egual  modo,  con  pazienza,
professionalità e senza sufficienza”, ha detto il commissario
dell’Asp Salvo Brugaletta.
L’uomo aveva accompagnato sua moglie al Pronto soccorso per un
lieve trauma alla mano ed era in sala di attesa assieme ad
altre  persone.  Improvvisamente,  è  andato  in  arresto
cardiocircolatorio. La prontezza di riflessi dell’infermiere
Vincenzo Vaccaro, che in quel momento era al triage, ha fatto
sì che lo stesso si rendesse subito conto del dramma che si
stava consumando in sala di attesa e, senza alcun indugio, ha
dato  l’allarme  al  dottore  Dario  Chiaramida  il  quale,
prontamente, ha iniziato la rianimazione cardiopolmonare, in
una prima fase al tappeto, completandola successivamente nella
sala di emergenza e con successo. Il paziente è stato ripreso,
ricoverato nel reparto di Cardiologia e oggi gode di buona
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salute.

I bengalesi di Siracusa e le
sorti  di  Bashar:  "preghiamo
per  lui,  confidiamo  in
indagine scrupolosa"
Sono  poco  meno  di  300  i  bengalesi  a  Siracusa.  Risiedono
principalmente  alla  Borgata  e  lavorano  in  Ortigia.  Nelle
cucine dei ristoranti, bancarelle, vendendo rose nei locali.
Comunità ordinata e pacifica, non hanno mai avuto problemi di
integrazione. Ma oggi i bengalesi di Siracusa sono preoccupati
per un nuovo clima che si respira in città.
Non parlano apertamente di razzismo o di tensione con altre
etnie, ma sul fatto che il loro connazionale di 24 anni,
Bashar, sia stato aggredito hanno pochi dubbi. All’ipotesi,
pure seguita dagli investigatori, della caduta accidentale non
credono. Bashar, da poco meno di un anno a Siracusa, non ha
ancora  ripreso  conoscenza.  Da  cinque  giorni  è  in  coma,
ricoverato a Palermo, in una struttura specializzata dove è
stato  trasferito  dopo  il  primo  soccorso  all’Umberto  I.
“Vogliamo sapere cosa è successo, vogliamo sapere se qualcuno
ha fatto del male a Bashar. Non solo per noi ma anche per gli
altri extracomunitari che vivono a Siracusa”.
I carabinieri stanno conducendo serrate indagini. Appurato che
il giorno prima, sempre nella zona tra viale Montedoro e i
Marinaretti,  c’era  stata  una  piccola  colluttazione  tra
stranieri.  Questa  mattina  la  zona,  spesso  ricettacolo  di
rifiuti  o  improvvisata  dimora  di  sventurati,  è  stata
bonificata  con  l’ausilio  di  personale  Igm.
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Oggi la moschea di via delle Grazie ha aperto le sue porte per
la preghiera del venerdì, dedicata proprio a Bashar.

Siracusa.  Dormitorio
improvvisato in viale Regina
Margherita,  sgombero  e
bonifica
Operazione anti-degrado dei carabinieri, intervenuti tra viale
Montedoro ed un sito in via Regina Margherita divenuto un
dormitorio  improvvisato  per  senza  tetto.  Alcuni  giorni
addietro nell’area è stato trovato con il cranio fracassato un
ragazzo bengalese, ancora in coma.
Sul posto sono stati rinvenuti infatti materassi, coperte,
utensili  ed  effetti  personali.  Gli  occupanti  di  questi
giacigli sono stati indirizzati ai servizi sociali, per poter
usufruire di una sistemazione più igienica e dignitosa.
Il  personale  dell’Igm  eliminato  i  materassi  e  tutto  il
materiale  ingombrante,  per  poi  procedere  a  ripulire  e
disinfettare  le  aree.  Continueranno  i  controlli  in  questi
stabili al fine di impedire che si creino nuovi insediamenti
così da garantire il rispetto delle norme igienico-sanitarie
ed aiutare e tutelare i senza tetto locali affinché possano
trovare delle idonee sistemazioni
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Avola.  Cocaina  e  munizioni
varie in casa, ai domiciliari
incensurato 43enne
Un 43enne incensurato è stato arrestato in flagranza dei reati
di detenzione illegale di munizioni e detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefacente, ad Avola.
Una mirata perquisizione domiciliare ha permesso di rinvenire
10 grammi di cocaina, 115 cartucce calibro 20, 63 cartucce
calibro  12  e  5  proiettili  calibro  9×21.  Alla  vista  dei
carabinieri, l’uomo aveva spontaneamente consegnato anche 30
grammi hashish ed il materiale per il confezionamento delle
dosi. Quanto ai proiettili, il 43enne non era in possesso di
porto  d’armi  e,  pertanto,  non  era  autorizzato  alla  loro
detenzione. E’ stato posto ai domiciliari.

Siracusa.  Operazione
Indonesia,  confiscato  il
gasolio  di  contrabbando
trasportato dalla Grain M
La  Guardia  di  Finanza  di  Siracusa  e  l’Ufficio  Antifrode
dell’Agenzia delle Dogane, hanno
eseguito, nei giorni scorsi, il provvedimento di confisca del
gasolio sequestrato nell’ Operazione Indonesia, emesso dalla
Procura della Repubblica di Siracusa.
Nell’ottobre del 2017, venne individuata la motonave “Grain
M”,  battente  bandiera  del  Togo,  nello  specchio  di  mare
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antistante la riserva naturale protetta di Vendicari.
Effettuato l’abbordaggio, il comandante dell’imbarcazione non
fu in grado di esibire il previsto manifesto di carico e fu
accertato che la nave trasportava un ingente quantitativo di
carburante, privo di documentazione attestante la provenienza.
I Finanzieri scortarono l’imbarcazione presso il porto Grande
di Siracusa, per essere sottoposta a “visita doganale” con la
collaborazione  dei  funzionari  doganali  che  permise  di
rinvenire,  un  enorme  quantitativo  di  prodotto  carburante,
pericolosamente  stipato  all’interno  di  3  cisterne
convenzionali,  posizionate  nella  zona  maestra
dell’imbarcazione ed all’interno di un doppio fondo ricavato
artigianalmente  nella  zona  di  sentina,  sotto  la  linea  di
galleggiamento  del  natante,  per  un  quantitativo  di  circa
100.000 chilogrammi.
L’ispezione doganale consentì di rinvenire 11 chilogrammi di
tle e 31.000 euro circa, considerato provento della illecita
attività di contrabbando di oli minerali.
Il comandante 25enne venne sottoposto a fermo per i reati di
contrabbando di olii minerali e di tabacchi lavorati esteri,
nonché per il reato di riciclaggio. Denunciati a piede libero
i  quattro  componenti  l’equipaggio  per  il  reato  di
favoreggiamento  personale.
A conclusione delle indagini, coordinate dal procuratore capo
Francesco  Paolo  Giordano  e  dirette  dal  sostituto  Vincenzo
Nitti è stato confiscato il quantitativo di gasolio unitamente
alla somma di denaro ed ai tabacchi lavorati esteri, rinvenuti
a bordo della motonave.
I proventi della vendita del carburante confiscato, inoltre,
sono stati destinati
alle casse dello Stato.
La Grain M è stata dissequestrata e restituita al comandante
indonesiano  che  nei  prossimi  giorni  lascerà  le  acque
territoriali  unitamente  al  suo  equipaggio.



Siracusa.  Furti  in  villette
della zona balneare, in due
sorpresi e arrestati
Ancora un episodio di furto di materiale ferroso, edile ed
infissi  dai  cantieri  e  dalle  abitazioni  della  provincia
aretusea, avvenuto ieri pomeriggio nei pressi di via lido
sacramento. Due le ville prese di mira. I due malviventi sono
stati  sorpresi  dai  carabinieri  che  li  hanno  arrestati  in
flagranza di reato per furto aggravato in concorso.
Gli arrestati sono Sebastiano Giuffrida, 29 anni, e Orazio
Breci, 34 anni. I due sono stati sorpresi subito dopo aver
asportato 15 infissi in alluminio di vario diametro, per un
peso complessivo di 150 kg da una abitazione, nonché vari capi
di abbigliamento e piatti in ceramica asportati da un’altra
abitazione vicina.
Nel corso della perquisizione personale i due uomini sono
stati inoltre trovati in possesso di vari oggetti atti allo
scasso.  L’intera  refurtiva  infine,  è  stata  interamente
recuperata e restituita ai legittimi proprietari, mentre i due
arrestati sono stati sottoposti agli arresti domiciliari.

Siracusa  inghiottita  dalla
"lupa": la nebbia che arriva
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dal mare copre la città, da
Ortigia ad Epipoli. Le foto
Risveglio  con  un  inusuale  “nebbione”  su  Siracusa.  Tutto
inghiottito  in  una  “nuvola”  di  umidità  che  riduce  la
visibilità  da  Ortigia  ad  Epipoli,  passando  per  le  zone
balneari. E’ il fenomeno meteo noto come “lupa” ovvero una
particolare nebbia che si forma quando l’aria umida e calda
passa per avvezione sopra il mare. La temperatura dell’acqua è
ancora  relativamente  bassa,  quindi  l’aria  calda  viene
raffreddata  anch’essa.
Viene storicamente denominata “lupa” in Sicilia e sul versante
ionico.

foto apertura Ufficio Stampa Comune di Siracusa

Siracusa.  Dal  3  aprile
iniziano  i  lavori  al
camposcuola  Di  Natale,
"strutture sportive rimesse a
nuovo"
L’annuncio  arriva  ancora  una  volta  via  social.  Dalla  sua
pagina Facebook il sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo,
annuncia la data di avvio dei lavori al camposcuola Di Natale:
“Giorno  3  aprile  iniziano  i  lavori  di  manutenzione
straordinaria.  La  struttura  dopo  parecchi  anni  riavrà  il

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-inghiottita-dalla-lupa-la-nebbia-che-arriva-dal-mare-copre-la-citta-da-ortigia-ad-epipoli-le-foto/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-inghiottita-dalla-lupa-la-nebbia-che-arriva-dal-mare-copre-la-citta-da-ortigia-ad-epipoli-le-foto/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-dal-3-aprile-iniziano-i-lavori-al-camposcuola-di-natale-strutture-sportive-rimesse-a-nuovo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-dal-3-aprile-iniziano-i-lavori-al-camposcuola-di-natale-strutture-sportive-rimesse-a-nuovo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-dal-3-aprile-iniziano-i-lavori-al-camposcuola-di-natale-strutture-sportive-rimesse-a-nuovo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-dal-3-aprile-iniziano-i-lavori-al-camposcuola-di-natale-strutture-sportive-rimesse-a-nuovo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-dal-3-aprile-iniziano-i-lavori-al-camposcuola-di-natale-strutture-sportive-rimesse-a-nuovo/


certificato di omologazione per disputare gare ufficiali a
livello internazionale”. Questo l’incipit di una più ampia
riflessione che mira a rispondere ad una domanda collegata
all’annuncio,  cioè  perchè  si  interviene  sugli  impianti
sportivi e non sulle strade? “La risposta e’ semplice, gli
impianti sportivi sono finanziati da Coni, Ministero dello
Sport  e  Credito  Sportivo.  Abbiamo  interloquito  in  più
occasioni con il Ministero e abbiamo partecipato ai bandi e li
abbiamo  vinti.  Non  esistono  bandi  regionali,  nazionali  ed
europei,  per  le  manutenzioni  stradali.  Quindi  sono  fondi
reperiti con una specifica destinazione. Solo per opportuna
conoscenza e per chi ama lo sport, un intervento di queste
dimensioni, su tutti gli impianti sportivi della città, di
proprietà comunale, non si faceva dai tempi di Concetto Lo
Bello”. Ed elenca in un intervento lungo e articolato come non
mai prima sulla sua pagina facebook i lavori eseguita al De
Simone,  quelli  al  campo  di  Belvedere  e  Cassibile,  le
attenzioni per le strutture di via Lazio e via Pachino. Senza
dimenticare la Cittadella dello Sport ed il coinvolgimento dei
privati  per  un  impegnativo  piano  di  riammodernamento  e
funzionalità.

Pallanuoto, Serie A1. Ortigia
a  Savona  per  coltivare  il
sogno Final Six
Rifinitura a Savona, questa sera, per l’Ortigia che domani,
alle  14.30,  affronterà  i  biancorossi  liguri,  quarti  in
classifica.  La  comitiva  biancoverde  è  partita  nel  primo
pomeriggio. “Savona è uno dei campi più difficili della serie
A – sottolinea il tecnico biancoverde Stefano Piccardo – Solo
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la Canottieri è riuscita a passare. I liguri sono un’ottima
squadra e lo dimostra il fatto che, negli ultimi tre anni,
hanno centrato sempre la Final Six. È una squadra strutturata
e di ottimo livello. Hanno un buon portiere, Soro, un serbo
naturalizzato  brasiliano;  un  ottimo  mancino  croato  che
sostiene la parte sinistra del gioco. E poi, soprattutto, è
una squadra allenata bene. Noi saremo ancora privi di Siani e
andiamo coscienti di dover affrontare una battaglia sportiva.
Ci sono ancora nove partite, tra le tante trasferte questa è
sicuramente  tra  le  più  complicate.  Se  dobbiamo  coltivare,
però, il sogno della final six non possiamo pensare di tirarci
indietro”.
Grande voglia di affrontare questo turno di campionato tra i
giocatori. “È una di quelle partite che si vogliono giocare –
ammette  senza  mezzi  termini  Marko  Jelaca  –  Di  quelle  che
aspetti per gran parte del campionato. Sarà una bella sfida,
tra quarta e quinta. Due squadre che stanno facendo bene. Loro
vorranno rifarsi della sconfitta di Catania e tornare a fare
punti. Sarà una partita fisicamente dura, molto maschia. Ma
credo  che  la  nostra  squadra  è  pronta  anche  per  questa
trasferta”.

Siracusa. Riduzione immediata
della  Tari,  si  può  fare.
Piccione:  "Ora  un  primo
ribasso"
Ridurre la Tari nel corso del 2018, l’anno della differenziata
a Siracusa. Fattibile ma gradualmente. “Chi dice sia possibile
già adesso parla per ignoranza della materia o solo per farsi
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pubblicità elettorale”, taglia corto l’assessore al Bilancio
del  Comune  di  Siracusa,  Salvo  Piccione.  “Il  calcolo
dell’aliquota Tari è molto complesso, composto da una lunga
serie di elementi. Non si calcola semplicemente ragionando di
quanto si spende per la raccolta e per i conferimenti in
discarica nell’anno corrente. La riduzione ci sarà ed anche
corposa.  Ma  non  adesso:  sarà  possibile  non  appena  la
differenziata avrà raggiunto percentuali superiori al 65%”,
spiega ancora. Oggi Siracusa è poco sopra il 10%. Con la
differenziata avviata ad Epipoli previsto un nuovo step in
avanti. Ancora più deciso con l’estensione a Neapolis e poi
Akradina e Tiche.
Vedranno uno sconto nelle bollette di prossimo invio quei
siracusani che, durante il 2017, hanno conferito i rifiuti
differenziati nei centri comunali di raccolta, utilizzando il
sistema  di  pesatura.  Sconto  dal  20  al  40%  sulla  parte
variabile. “Altre riduzioni saranno previste nel regolamento
2018 che a breve verrà presentato al Consiglio comunale. In
ogni caso, stiamo lavorando per ridurre la Tari per tutti a
partire  dal  2018”,  l’assicurazione  del  responsabile  del
Bilancio.
La riduzione immediata “non sarà enorme, ma con gli uffici
stiamo lavorando senza sosta. Contiamo di chiudere tutto entro
la settimana. Presenteremo il piano Tari al Consiglio Comunale
la prossima e, nel rispetto di tutti gli adempimenti, speriamo
di poter definire tutto entro il 31 marzo”.


